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Ha ragione Berlusconi: la legge bavaglio
non è un problema che interessa gli italiani.
Vediamoli invece, i problemi degli italiani.
Solo dalle cronache di ieri giusto per limita-
re l’elenco ai fatti di giornata. Marchionne
vuole portare la Fiat fuori dall’Italia. E’ piutto-
sto chiaro, basta mettere in fila azioni e
parole degli ultimi mesi, qualcosa in più che
una lista di indizi: il governo non lo facilita
con le consuete agevolazioni, la famiglia
Agnelli conta sempre di meno e l’italianità è
ormai solo propaganda, produrre in Italia
costa molto e - direbbe Berlusconi - è un
inferno di regole, leggi, contratti collettivi,
sindacati che si mettono di mezzo. Una
rogna. Non succederà subito, naturalmente,
ma l’orizzonte è quello: via dall’Italia. La
responsabilità sarà bene addossarla alla
Fiom, Marcegaglia è già in linea, e non sarà
difficile: basta sottoporre come indiscutibile
un accordo che dice che puoi lavorare,
certo, ma solo se non ti ammali mai e se
non scioperi. Sani e zitti, allora sì. Oggi è
Pomigliano, cinquemila famiglie: prendere
o lasciare. Marchionne è ottimista: finiranno
per prendere, poi la strada sarà tutta in
discesa. L’articolo 41 della Costituzione
(«l’iniziativa economica privata è libera. Non
può svolgersi in contrasto con l’utilità socia-
le, recar danno alla sicurezza, alla libertà,
alla dignità umana») è il prossimo infernale
ostacolo da abbattere. Meno dignità uma-

na, meno utilità sociale, più libera impresa:
meglio, no? Secondo problema degli italiani,
sempre dal menu di ieri: la scuola è finita. In
tutti i sensi: finita. Gli insegnanti visti in piaz-
za a Roma bloccheranno gli scrutini come
estrema forma di protesta contro i tagli.
Bloccare gli scrutini significa (tra l’altro)
lasciare migliaia, forse milioni di famiglie
nell’incertezza sul futuro imminente: si va in
vacanza o non si va, bocci o sei solo riman-
dato, puoi andare dai nonni o resti a casa, e
noi come ci organizziamo. Scene di vita
quotidiana a fine giugno. L’esasperazione di
base lascia pochissimi margini alla capacità
dei comuni mortali di affrontare a ciglio
asciutto e nervi saldi l’imprevisto: può esse-
re una cosa come questa - gli scrutini a
luglio, o a settembre, o mai - a far saltare il
coperchio. Gelmini non sottovaluti il fatto
che abbiamo tutti il serbatoio di pazienza in
riserva, si consulti con Brambilla per la que-
stione vacanze&turismo, si faccia spiegare
come vive la gente e perchè. Questo è
molto urgente: poi magari parliamo anche
della scuola, se avanza tempo.

Ha ragione Berlusconi: della legge bava-
glio sa niente nessuno, di conseguenza agli
italiani non importa. Siamo andati con le
telecamere e i taccuini nei mercati, ieri matti-
na. La gente non ha capito, non sa, non gli
interessa, ha altro a cui pensare, crede che
sia una faccenda di giornali e i giornali non
li legge. E’ l’attuazione di un punto preciso
del piano della P2 (ma anche di questo
nessuno naturalmente sa): portare alla
narcolessia, rincretinire e plasmare l’opinio-
ne pubblica attraverso le tv, poi passare
all’azione. Come le rane di cui parla Beppe
Sebaste: saltano via dall’acqua bollente,
restano in quella fredda che si scalda poco
a poco, si abituano e ci muoiono dentro
lessate. Vent’anni di acqua tiepida, ora bolle.
Manca solo il sale.
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Duemiladieci battute

Par condicio
Vivere al buio

Dal pizzo al bavaglio: il look che piace a Cosa Nostra

Legge bavaglio: operativa! Vivremo al buio.
Senza sapere che cosa la casta dominante fa
e disfa, per il suo tornaconto. Senza poterci
difendere.Tagli allacultura:pronti!Non sare-
mo più in grado di produrre né film, né spet-
tacoli teatrali, né altro. Vivremo al buio. Sen-
zapoterci riconoscere,comprendere econso-
lare inquellostraordi-
nario specchio che è
un’opera d’arte. I sen-
sibili, gli intelligenti,
gli intellettuali, gli ar-
tisti, quelli che voglio-
no capire e migliora-
re saranno una mino-
ranzaderisa.Senzapotere, senzadiritti esen-
za soldi. I pezzenti del pensiero. I giovani mi-
gliori scapperanno. Sarà il trionfo degli ulti-
mi della classe. Si prenderanno la scuola, si
diplomeranno fra loro, si premieranno e si
assolveranno. “Pari condizioni” nonsi daran-
no mai, fra noi e loro. Non ci resta che ritirar-
ci sull’Aventino e fondare lì la nostra Repub-
blica. La Costituzione ce l’abbiamo già.

L a legge-bavaglio favorisce così tan-
to lacriminalitàorganizzatache i ca-
salesi hanno ricominciato a spara-

re. Inaria.Berlusconiha frettadi approvar-
la primache il governosia travolto danuo-
vi scandali, dato che la popolarità del-
l’escutivo è già bassissima: non solo Berto-
laso non è piú il benvenuto all’Aquila, ma
ormai l’arrivo del capo della Protezione Ci-
vile in città viene previsto dai sismologi. A
preoccupare Berlusconi è soprattutto l’in-
chiesta sulla cricca, che lambisce il mini-
stroMatteoli. Matteoli siè rivelatocosìbra-
vo a piazzare i raccomandati che Mastella
gli ha chiesto l’autografo. Matteoli, che
presto darà alle stampe il volume «Come

nominare sottosegretario un cactus senza
dare nell’occhio», ha perorato e ottenuto
la nomina di Fabio De Santis a capo del
Provveditorato delle opere pubbliche del-
la Toscana. Quali competenze in materia
di opere pubbliche vantava De Santis? Ha
montato una libreria Billy dell’Ikea nella
biglietteria degli Uffizi. Ma quando gioca-
vaaMonopoli era l’unicocapacedicostrui-
re alberghi anche sulle Probabilità. I magi-
strati si sono insospettiti quandohannono-
tatoche tra i criteri di assegnazione dell’in-
carico,al primo posto, compariva:«cogno-
me che finisce per consonante». Matteoli è
anche riuscito a piazzare Angelo Balducci,
coinvolto nell’inchiesta sugli appalti del

G8edell’Aquila,acapodelConsiglio Supe-
riore dei Lavori Pubblici. Matteoli è così
bravo a dare incarichi di responsabilità a
personeprivedei requisiti che MaraCarfa-
gna,sesi fosse rivoltaa lui, avrebbe ottenu-
to gli Interni. L’inchiesta coinvolge anche
Verdini, il coordinatore del Pdl, che si pro-
diga per raccomandare a Matteoli l’amico
Riccardo Fusi, che corrompeva i funziona-
ri d Palazzo Chigi con orologi da 14mila
euro. Mentre il parlamento è paralizzato
dal dibattito - si fa per dire - sulla legge-ba-
vaglio, la situazione economica del paese
precipita. Ormai c’è così tanta crisi che per
corrompereun funzionariodellaPresiden-
za del Consiglio basta uno Swatch.v

PARLANDO
DI...
E noi li
chiamiamo
bestie

Francesca Fornario

Lidia Ravera

Un orsetto è caduto in un abbeveratoio nel Parco nazionale
d'Abruzzo e la madre nel tentativo, inutile, di farlo uscire e
rimasta uccisa insieme al suo piccolo

Contro il bavaglio
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